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« Per tan to , il miglioramento economico 
al personale enotecnico, ed in generale al 
personale dei ruoli tecnici-provincial i del 
Ministero, non può essere a t t u a to con de-
creto Reale, ma occorre un apposi to di-
segno di legge da approvars i dal Par la -
mento. 

«Sono appun to in corso, ora, le pra t iche 
col Ministero del tesoro per la presenta-
zione di ta le disegno alla Camera. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Marescalchi ed altri. — Al ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa-
pere come possa giustificare la s t rana e 
dannosa disposizione di recente imposta 
dal l 'Amministrazione ferroviar ia agli espor-
ta to r i di vino toscani, di caricare det to 
vino soltanto in vagoni aper t i e firmando 
un bollettino che esonera le Ferrovie da 
ogni danno per fur t i , ro t ture , ecc. Siccome 
il vino toscano non si esporta che in fia-
schi, è evidente di togliere una disposizione 
che implica gravissimi danni al nostro 
commercio di esportazione di questo tipico 
vino ». 

R I S P O S T A . — « Per far f ronte ai t ra-
sporti in collettame a piccola velocità - s tat i 
r ipr is t inat i dal 1° dicembre ultimo scorso -
occorre giornalmente una r i levante quan-
t i t à di carri chiusi, il che assottiglia la già 

disponibilità di tali carri per il ca-
rico di merci a carro completo che ne esi-
gono l 'impiego. Ne consegue che per i t ra-
sport i di vini in fiaschi, come per quelli 
di altre merci, non riesce possibile mettere 
a disposizione degli speditori carri chiusi 
nella quan t i t à e con la sollecitudine che sa-
rebbero necessari. Alcune dit te a t tendono 
quindi per il carico delia loro merce che si 
rendano disponibili i carri chiusi ; al tre in-
vece, p iu t tos to che r i t a rdare le spedizioni, 
preferiscono, specialmente se t r a t t a s i di 
t raspor t i a brevi distanze, di utilizzare i 
carri aper t i che l 'Amministrazione può for-
nire ed accet tano o chiedono esse stesse di 
caricare le merci in tal i carri . Per quanto 
i carri così caricat i vengono pro te t t i da 
copertoni , t u t t a v i a non è escluso che alla 
merce possano derivare danrii maggiori e 
più facilmente che non nel caso in cui il 
carico sia f a t to in carri chiusi. 

È quindi na tura le , che, quale legit t ima 
misura prudenziale, l 'Amministrazione fer-
roviaria esiga dagli speditori il rilascio di 
una dichiarazione di esonero di responsa-

bilità per gli eventual i danni (esclusi quelli 
dovuti a causa dolosa) conseguenti dal 
f a t t o che la merce t r o \ asi caricata in carri 
apert i , anziché in carri chiusi. 

« Lo speditore che non in tenda rila-
sciare una siffat ta dichiarazione di garan-
zia, non ha che da non eseguire il carico 
in carri apert i ed a t tendere disponibili 
carri chiusi, ma l 'Amministrazione non può 
assumersi responsabil i tà maggiori di quelle 
che le competono a termini di tar i f fa e coi-
l ' impegno dei mezzi di cui dispone per ese-
guire i t raspor t i . 

« Nel caso concreto, t enuto conto della 
par t icolare impor tanza che assumono i 
t raspor t i di vini in fiaschi che si effet tuano 
dalla Toscana, sarà f a t to di t u t t o per age-
volare, nel maggior modo possibile, siffatt i 
t raspor t i , procurando di intensificare e sol-
lecitare la forn i tura dei carri chiusi ; ma 
qualora qualche di t ta lo r i tenga prefer i-
bile, sarà consenti to di valersi anche di 
carri apert i con copertone, sempre quando 
assuma a suo carico l 'onere del maggior 
rischio dipendente da un ta l modo di spe-
dizione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Merlin. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari.— «Sulle ragioni che r i tar-
dano la concessione di una terza coppia di 
treni sulla Rovigo-Chioggia e sulla lamenta ta 
mancanza di vagoni ferroviari alla stazione 
di Chioggia ». 

R I S P O S T A . — « Era già in tendimento del-
l 'Amministrazione delle ferrovie di r ia t ta re 
le terze coppie di t reni su alcune linee, f ra 
cui la Rovigo-Chioggia. Non è dato però 
di prendere, per ora, ta le p rovvedimento 
s tante la nota difficoltà in cui si svolge il 
servizio ferroviario per la deficienza di com-
bustibile ed il logoramento delie locomo-
t ive e dei veicoli,' p rodot t i dalla guerra . 
Non appena lo s ta to delle cose lo consen-
t i rà si po t rà provvedere anche al r ipr is t ino 
della terza coppia di t reni sulla Rovigo-
Chioggia. 

« Alle accennate condizioni dei mezzi di 
esercizio, alle nuove condizioni di lavoro 
create dalle provvidenze legislative ed alla 

• f requenza di scioperi che tu rbano , ora nel-
l 'una ora nel l 'a l t ra regione, il servizio fer-
roviario per il r i ta rdo con cui vengono scari-
cat i i carri, è dovuta la mancanza dei carri 
medesimi che è l amenta ta j n varie stazioni 
f ra cui quella di Chioggia. Tu t tav ia non s i 


